
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CATANZARO

SETTORE TUTELA AMBIENTE

ACCORDO DI PROGRAMMA COBAT – PROVINCIA DI CATANZARO 
PER LA RACCOLTA ED IL RICICLAGGIO DELLE 

BATTERIE AL PIOMBO ESAUSTE

Il COBAT

Consorzio  obbligatorio  delle  batterie  al  piombo esauste  e  dei  rifiuti  piombosi,  con  sede  in  Roma,  Via 
Toscana 1

LA PROVINCIA DI CATANZARO

PREMESSO CHE

Con l’art. 9 quinquies, comma 2 d.l. 6 settembre 1988, n. 397, conv. in l. 9 novembre 1988, n. 475, è stato 
istituito il Consorzio obbligatorio delle batterie al piombo esauste e dei rifiuti piombosi;

L’art. 9 quinquies comma 2, lett. a), l. n. 475/88, prevede che il COBAT deve “assicurare la raccolta delle  
batterie al piombo esauste e dei rifiuti piombosi”;

Con l’istituzione di tale organismo il legislatore ha voluto creare una struttura centralizzata che garantisca il 
soddisfacimento dell’interesse costituzionalmente rilevante della tutela dell’ambiente su tutto il  territorio 
nazionale;

COBAT  è  tenuto  per  legge  ad  assicurare  la  migliore  tutela  dell’ambiente  e  si  avvale  di  imprese  che 
possiedono  tutti  i  requisiti  di  legge  per  la  raccolta,  stoccaggio,  trasporto  e  recupero  dei  suddetti 
accumulatori;

L’art. 19 comma 1 lett. a) del Dlgs. n. 22/97 prevede che sono di competenza delle Regioni, nel rispetto dei 
principi  previsti  dalla  normativa  vigente  e  dal  citato  decreto  la  predisposizione,  l’adozione  e 
l’aggiornamento,  sentite  le  Province  ed  i  Comuni,  dei  piani  regionali  di  gestione  dei  rifiuti  di  cui  al 
successivo articolo 22 del citato decreto;

L’art. 20 comma 1 lett. a) e c) del Dlgs. n. 22/97 prevede che in attuazione dell’articolo 14 della legge 8 
giugno 1990,  n.  142,  alle  Province  competono,  in  particolare  le  funzioni  amministrative  concernenti  la 
programmazione  e  l’organizzazione  dello  smaltimento  dei  rifiuti  a  livello  provinciale  ed  il  controllo 
periodico  su  tutte  le  attività  di  gestione,  di  intermediazione  e  di  commercio  dei  rifiuti,  ivi  compreso 
l’accertamento delle violazioni del citato decreto;

L’art. 22 comma 1 del Dlgs. n. 22/97 prevede che le Regioni, sentite le Province ed i Comuni, nel rispetto 
dei principi e delle finalità di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5, ed in conformità ai criteri stabiliti dal presente 
articolo, predispongono piani regionali di gestione dei rifiuti assicurando adeguata pubblicità e la massima 
partecipazione dei cittadini, ai sensi dell’articolo 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

L’art. 23 comma 1 del Dlgs. n. 22/97 prevede che salvo diversa disposizione stabilita con legge regionale, 
gli ambiti  territoriali  ottimali per la gestione dei rifiuti  urbani sono le Province. In tali  ambiti  territoriali 
ottimali le Province assicurano una gestione unitaria dei rifiuti urbani e predispongono piani di gestione dei 
rifiuti, sentiti i Comuni, in applicazione degli indirizzi e delle prescrizioni del citato decreto;

La Provincia di Catanzaro con delibere di C.P. n.37/5 del 28.7.2003 e n.42 del 29.9.2003
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Ha approvato il Piano Prinviciale Rifiuti che prevede espressamente la stipula di Accordi di Programma tra 
gli strumenti di attuazione del Piano;

CONCORDANO QUANTO SEGUE:

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente accordo di programma.

2. Il presente accordo di programma ha la finalità di favorire la raccolta ed il successivo riciclaggio delle 
batterie  al  piombo esauste  contenute  nei  rifiuti  solidi  urbani,  recuperate  in  stato  di  abbandono  sui 
territori comunali o direttamente conferite dai cittadini presso i centri urbani di raccolta differenziata, 
secondo la normativa vigente, con ciò escludendosi espressamente le batterie al piombo esauste prodotte 
nell’ambito  di  attività  imprenditoriali  (elettrauto,  officine  ecc.),  in  quanto  in  tal  caso  del  loro 
smaltimento sono responsabili i produttori  medesimi. A tale scopo il Cobat propone a chi esercita la 
raccolta  degli  R.S.U. (che può essere  il  Comune stesso,  un Cosorzio Intercomunale,  un Gestore  dei 
servizi R.S.U. o un Azienda Municipalizzata) la sottoscrizione di una Convenzione mediante la quale si 
impegna  ad  attivare  un  servizio  gratuito  di  ritiro  e  successivo  avvio  al  riciclaggio  delle  batterie  al 
piombo esauste recuperate sul territorio comunale.  

3. La Provincia di CATANZARO si impegna a promuovere una corretta informazione e sensibilizzazione 
affinché, costituendo essa l’ambito territoriale ottimale per la programmazione e l’organizzazione dello 
smaltimento dei rifiuti urbani, nella attuazione  del piano provinciale di gestione dei rifiuti indirizzi i 
Comuni della provincia ad una corretta gestione del rifiuto costituito dalle batterie al piombo esauste, ed 
invii ad essi la lettera informativa allegata al presente accordo di programma al fine di rendere note le 
modalità attraverso le quali giungere alla sottoscrizione della Convenzione con il Cobat.

4. Il Cobat si impegna, tramite un proprio raccoglitore incaricato, a mettere a disposizione in comodato 
gratuito presso i centri di raccolta idonei contenitori, di proprietà del raccoglitore incaricato medesimo, 
costruiti  secondo la vigente normativa per lo stoccaggio delle batterie al piombo esauste.  Il Cobat si 
impegna  ,altresì,  sempre  tramite  un  proprio  raccoglitore  incaricato  munito  delle  necessarie 
autorizzazioni di legge, a provvedere al ritiro gratuito delle batterie al piombo esauste, avendo cura di 
compilare per ciascun ritiro la prescritta documentazione.

5. Le parti  si  impegnano a sviluppare delle campagne di  informazione e di  sensibilizzazione rivolte  ai 
cittadini,  per  incentivare  il  loro corretto  comportamento nei  riguardi  del  rifiuto pericoloso costituito 
dalla batteria al piombo esausta al fine di favorirne il corretto recupero, attribuendo particolare rilevanza 
alle campagne di educazione ambientale rivolte alle scuole. 

6. Per la verifica dell’attuazione del presente accordo di programma le parti costituiscono un gruppo di 
lavoro con il compito di monitorarne lo stato di avanzamento; a tale scopo, con cadenza quadrimestrale, 
le  parti  si  incontreranno  per  fissare  gli  obiettivi  raggiunti  e  predisporre  le  linee  di  sviluppo  future 
dell’accordo.

Roma, __________________

Per il Cobat Per la Provincia di Catanzaro

__________________________ ______________________________
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